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TORINO, AI GENNAIO 


IL POPOLO DELLA VENEZIA. 


La Gazzetta del Danubio, giornale ofli- 
cioso di Vienna, contiene un articolo sulle 
presonti sicettezzo della finanza austriaca, 
che merita tutta la nostra altenzione. 

È da molto tempo che noi non abbiamo 
veduto in un foglio vicnnese affacciarsi la 
quistiono politica della posizione dell'Au- 
stria Verso ‘l'Italia così risolutamente e ri- 
conoscere in pari tempo che in fin do” conti 
il governo austriaco ha molti rimproveri da 


far a s9 stesso. \ 
La Gazzetta del Danubio comincia eol- 


l'ammettero cho durante la guerra di Cri- 
msa è più tardi il goverao è cadute in er- 
rori difficilmente  riparabili. Ma © questa 
confessione d' falla soltanto. per aprirsi una 
via a far l’apologia della direzione. degli 
affari esteri d'adesso, a ludarne la prudenza 
6. la moderaziono, ed a difender la sua 
altitudine rispetto all'Italia. 


« Lesviene fatto, scrive quel giornale, réla- 
tivamente all'Italia, «il rimprovero d'incitare 
li popolazione .di questo paese, e replicata- 
mente le si rinfaccia il paradosso; che l'Italia 
perzivitbin non:sbrebbe pericolosa per l'Austria. 
Aequetati? Come? con che? Sicuramente, 
soltanto ‘colla cessione di Venezia; ma, veri» 
similmente, pritha con quelta del Tirolo me- 
ridionate, della Dalmazio, ‘© dell'Istria, quiniti 
coll'annientamento dell'Austria, quale grande 
potenza, 6 persino col saccheggio del. paese 
germanico, 6 col pregiudizio generale degl’in: 
Voregsi. germatici, 

« Si è élla fatta sentire sinora una sola voce 
ul'di Ma vdelter Alpi, sa. quale facesse. presu- 
mere; che il portito, ©lvadesso siede ivi al 
timone, possa e, voglia. contentarsi ‘sincera- 
mente, e per sempfe, del mantenimento dello 
stalus quo? Nui sdremmo assai bramosi di sen- 
tire questa voce j ma sino ad ora, sentiamo 
sempre schiettamente il contrario, e se il nero 
non è bianco, è il possesso austr aco, ch'è mi- 
nacciato dall’Italiay non \'italiano dall'Austria. 

« Se dunque l’Austria cerca di guardarsi da 
attacchi; nom solamerfte possibili, ma anzi, 
pur troppo verisimili, merita ella il rimprovero 
di provocarti ; ed ogoi stato, nella sua situa- 
zione, non agirebbe, e non duvrebbe agire ap- 
punto così? 

«So il govérno dell'Austria, se, în gene- 
rale, chicnque sente e pensa ausfriacamente, 
non può, se nou ripugnara alla così detta po- 
litica di affrancamento dell’Italia ; se noi, del 
pari, non possiamo risolverci a ritenere per 
vere. la menzogna dell'eccellenza delle ien- 
denze unitarie, come lè, calunnie, delle quali 
si sono colmati sino alla nausea i governi 
scacciati; se crediamo alla santità del diritto 
delle genti, e se disprézziamo profondemente 
gl’idoli dell'arbitrio, qua è là eretti in suo 
Inogo:, non negheremo d'altra parte però, che 
non può essere missione dell'Austria quella di 
coniare alla lunga le sue simputie o antipatie 
in monete-dì fatti. In ogni azione, che pro- 
cele dall'esterno essa dee certamente, guar- 
dire, ‘innonzi tutto, al suo ben inteso inte- 
resse. 

< Ora, sin che riesca all'Italia, per quanto 
ciò sembri infinitamente dubbioso, di com- 
pieré da se stessa la sua unificazione a spese 
dell'Ausiriaz sia che, come cerlamente è più 
verisitnile, sia destinata a soggiàcere all'in 
fiurnaa stravicta della Francia; nessuna per- 
sona ‘intelligente, nessun smico della patria, 
potrà negare che gl'interessi dell'Austria, ed 
escenzialmetite anche della Germania; si op- 
pongono egualmente ad'ambedue questo ten- 
duinze. "Sé avessimo ‘ceduto al regno d’Italia 
tutto il paese italiano, che possediamo, dit. 
| cilmente ci troveremmo più in situazione di 

cercare ld sua amicizia per difenderei contro 
lb Fruncia, ter quale. non avrebbe più alcuna 
Jedi molestarci, e dovreinmo 


e qorti deli’itslia;, ed assi 


Vagione sprata 


prencdere persi 
sterla, sé dove «iproo ilifendersi contro 
Vintan cosi el'altra 
è fuur di ragione, ed egnupe preferisce di 
pensare u se stesso. ; v 


la propuntieraoza feuncose. 
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< Per ciò che concerne la supremazia frin-. liberazione della Venezia non si'estende-; regno al quale ha diritto di esser unita o- 
| congiunta. 


cese in. Italia, possiamo ristringerci in breve: * 
per l’Austria sola non v'ha in ciò un minor | 
pericolo — che non sia in generale per l'Eu- 
ropa, è particolarissimamente pet la' Germa- 
nia, Egli è indubitato, che allora non vi sa- 
robbe in tulto il continente alcuno stato grande, 
tranne la Francia.» 


Noi abbiamo riferito lutto questo lungo 
passo del giornale ufficioso austriaco, affino 
di mosbare dietro qual fallace prisma si' 
vegga in Vienna la quistione veneta. Difli- 
cilmente. noi riusciremmo a ‘spiegaro le 
preoccupazioni della Gazzetta del Danubio, 
se non tenessimo conto della posizione falsa 
nella quale si è posto il suo governo. 

L'Austria ba cercato instancabilmente ma 
sempre invano di associare tulta la Germa- 
nia alla sua causa in Italia, facendo cre- 
dere che gli interessi tede-chi siano com- 
promessi nel movimento politico della no- 
stra penisola. Oramai, questo. stratagemma 
non ha più alcun valore. In Germania si 
è disposti a lasciar che l'Italia compia l'o- 
pera. sua senza temer meno.camento che 
dall’indipendenza ed unità italiana. possa 
scaturire alcun danno per lei. Tutt'al più 
è sopra pensiero per; l'eventualità. di uo 
novello intervento francese, che potrebbe 
ridestare i suoi sospetti, intertenuli con 
abilità dalla stampa c dagli emissari au 
striaci; ma essa non s'indurrà mai a cre- 
dere che la sua autonomia e la sua , sicu- 
rezza possano essere compromesse. se l'Au- 
stria’ perde il Veneto. Dacchè la Prussia, 
malgrado . gl' insistenti . eccitamenti, della | 
corto di Vienna, ha ricusato di guarentirle 
il possesso del Veneto, ogni dubbio a que- 
sto riguardo è ingiustificabile e non può 
esser sincero, 

E che? Se la Germania avesse, mai cre- 
duto che la Venezia è necessaria ed indi- 
spensabilealla sua propria sicurezza, avrebbe 
esitato a dichiararsi in favore dell'Austria? 
Il silenzio di tutti i suoi governi non è 
la miglior prova cho essa non vuol vinco- 
larsi in alcun modo a sostenere una causa 
alla quale si crede estranea? 

È pertanto inutile che la Gazzetta del 
Danubio esrchi di commuovere gli. stati 
tedeschi col dipinger Joro l'Italia sitibonda 
di sangue ed avida di saccheggio del paese 
germarico. edi cagionare un pregiudizio 
generale ayli interessi germanici. 

L’Italia'è così desiderosa di saccheggiare 
il paese germanico , che è disposta a pa- 
cificarsì coll'Austria, quando ogni cagione 
di discordia fra di loro sia cessata. 

Non è un paradosso che l'Italia acque- 
tata non sarebbe pericolosa per l'Austria. 
Noi crediamo anzi che le sarebbe utile; 
mà bisogna sia acquetata, e non lo sara 
finchè la Venezia. non sia ricopgiunta al 
resto della nazione. 

La Gazzella del Danubio sembra anche 
essa convinta che la Venezia ormai non 
può più considerarsi come parte integrante 
dell'impero. Essa non vuol cederla, ma per 
qual ragione? Perchè colla Venezia l’Italia 
vorrebbe il Tirolo, vorrebbe la Dalmazia, 
vorrebbe l'Istria, vorrebbe anzi annientar 
l'Austria! 

Conviene essere al verde di solidi argo- 
menti per ragionar. in questa guisa. Se 
scoppia una guerra, non è concesso a noi 
nè all'Austria-di preconizzarne le vicende e 
la fine. La sorto delle battaglie è incerta, 
e trae talvolta a passi, che per lo innanzi 
si era decisi. ad «esitare. Non v'ha guerra 
to. risultati imprevisti 


che non abbia prod 
pei belligeranti dell'uno o «dell'altro campo. 


Chi può prevedere so una guerra per. la 
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: 


rebbe alla Dalmazia ed all’Istria ? Le ne- 
cessità stesse della guerra potrebbero  co- 
stringervici. Ma so la Venezia avesse ad es- 
ser ceduta per trattative, se la forza. non 
si avesse .a chiamare in aiuto del dirilto 
bazionale, ‘cli dubita che un componimento 
soddisfacente per entrambe le parti sarebbe 
possibile, anzi probabile ? Perchè cercare 
difficoltà e metter innanzi ostacoli, che non 
ci sono e «he la moderazione degli italiani 
basterebbe a persuadere che saprebbensi 
dal canto nostro almeno vincere e supera- 
re? Se, come, ammette la Gazzetta del Da- 
nubio, in ogni azione che procede dall'e- 
sterno, l'Austria deve guardare anzitutto al 
suo ben inteso interesse, non è egli evidente 
che dovrebbe finirla dal dare appoggio ai 
nemici d’Italia, e dal pascere di vane spe- 
ranze i principi caduti, .e pensare a met- 
tersi d'accordo coll’Italia ? 

Noi perdoniîmo di buon grado alla Gaz- 
zetta det Danubio i suoi timori e sospetti 
riguardo alla supposta supremazia della 
Francia. Certo è che se l’Austria non ha 
d'uopo di ricorrere all'Italia per difendersi 
dalla Francia, che non avrebbe più aleuna 
speciale ragione di modestarta, l'Ilalia non 
paventa dal canto suo Ja supremazia. fran- 
cese, ed il pericolo che il giornale austriaco 
intravede non per l’Austria sola, ma per 
l'Europa in generale e particolarmente per 
la Germania, è uno spauracchio che non 
dovrebbe commuovere neppure gl’intrepidi 
bewitori di birra di Monaco, che simpatiz- 
zano colla corto di Roma è col governo di 
Vienna. 

Ma la Gazz. del Danubio ha intraveduta 
una grande verità, vale a dire che l'Au 
stria fuor d’Italia, non ha più.a temere al- 
cun conflitto co'la Francia. E questo fatto 
le par poco? E non sarebbe un grande av- 
venimento politico e per l’Austria di con- 
seguenze incalcolabili questo che sia rimossa 
ogni causa di complicazione 6 di dissidio 
colla Franeia? 

La Gazz. del Danubio si è proposto di 
provare col suo: articolo. che. la cagione 
vera e sola del dissesto economico del: im- 
pero e della streltezza delle sue finanze non 
è il possesso della Venezia, bensì la situa- 
zione dell'Ungheria. 

Ma il possesso della Venezia non costa 
all'Austria? Le povere popolazioni venete 
sono aggravate da balzelli enormi ed op- 
presse da tributi di ogoi sorta: quanto da- 
naro entra nelle casse centrali? Bastano i 
prodotti delle casse a sopperire alle spese 
dell'esercito, della polizia e dell’ ammini- 
strazione di quelle provincie? E se le spese 
superano le entrate, se l’Austria è costretta 
a tener in armi per lo meno. centomila uo- 
mini di più per far star a seguo la. Vene- 
zia, se il pericolo di una guerra in Italia 
la costringe ad uno stato militare rovinoso, 
con qual fondamento può la Gazz. del Da- 
nubio asserire che il possesso della Venezia 
hon concorre a peggiorare ed a render anzi 
irreparabile la condizione delle finanze? È 
quanto all’Ungheria, può il giornale austriaco 
niegare che la posizione della Venezia e 
l'eventualità di un conflitto in Italia non con- 
tribuiscano a rafforzarvi quello spirito di op- 
posizione e quella resistenza nella quale fa 
consistere la causa delle difficoltà finanziarie? 
La debolezza dell'Austria deriva non dalla 
Ungheria, ma dalla Venezia. L'Ungheria ha 
vincoli secolari con lei, ha tradizion* storiche 


o comunanza di inleressi; mieatro Ja, Venezia 
le è straniera ed allratia inviocibilmente 
verso la nazione a cui appartiene, verso il 


diri 


LIE pira 


costano 
Lo jatjero cd i teciami depone asso. ladicia 
Direzione del giornale Non si restituiscono i mi 


L'imperatore Francesco Giuseppe, visi 
tando la Venezia, ha potuto vedere. come 


che l'ospite è stanco di ricoverar in. casa. 
Egli non vi ha incentrato soltanto dell'iv-. 
differenza cd apatia; ma un’ avversione 
ingegnosa nel ricercare i modi di manife- 
slarsi. Ed un paese chie «non. fa mistero 
della sua antipatia pei suoi governanti © 
dal quale questi non ricevono alcun aiato è 
ritraggono invece un indebolimento allo 
loro forze ed un esempio  perniciosissime 
per gli altri popoli dell'impero, non può 
esser conservato, 0: finirà por .conquistar la 
sua libertà, tanto più presto, inquantochè 
non è isolate, nè & nina famiglia ‘dispersa, 
senza rapporti e legami; ma vive della. 
vita d'una grande nazione, alla quale ape 
partiene. 

La Venezia è per. l’Austria un peso; la 
Gazzetta del Danubio, che non ignora cer- 
tamente come a Viennà stessa si cominci è 
eredere esser conveniente di cedere la Vo- 


gittandolo sugli omeri dell’ Ung'heria ; però 
la verità, oscurata ‘un istante, \“ifulgo  po- 
scia di più vivida.luco e l'Europa è ormai 
persuasa che Ja causa principale dei mali 
che aMiggono l’Anstria è il possesso della 
Venezia, come il. mezzo più acconcio di 
ripararli ed antivenirne de'più gravi risiede 
nel rinunciare a quel possesso. 

Il. governo austriaco dovrà. finire per 
persuadersene : sarebbe meglio per lui non 
fosse troppo tardi. 


CIARA DA IRIO TIA 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Leggesi nel Nazionale di Napoli dell’8 corr. 
A proposito di Settimana 6 di Piccalo |Indipen- 
dente una mano di eròi del costoro partito che gli 
uomini in terra chiamano briganti, e gli “Dei a 
Roma dicono crociati, entrò ultimamente iu Viesti,, 
presso al capo Gargano; ira le ‘altre improse da 
eroi e da crociati, s'impadronirono di due giovani, 
di ona delle prime famiglie del preso, i quali sol 
i mesi fa siferano con grossa somwa di danaro 
liberati dalle loro mani. Ma questa volta gli ero? 
non vollero danaro; li condussero ‘sulla piazza, fi 
trucidarono, una parte delle carni arrostirono, e 
mangiarono'e costrinsero altri del popolo a mau- 
giarne. I cadaveri mutilati gettarono in mare, non 
permettendo che ave»s?ro sepolturà come scomuni- 
cati e nemici di Dio. Preghiamo l'Union. il Gor- 
riere della Domenica e ii duca di Maddaloni a ro- 
gistrare quest'altra fra Je pie opere de’guerrieri 
della croce, 


pri 


Il seguente proclama del questore di Ps. 
lermo ai cittadini ci reca nuovi ragguagli sri 
recenti disordini di Castellamare: 


Cittadini, ; à 

Dalle relazioni avute circa i tumulti di Caste)- 
lamare, è smentito che vi sia stato concorse di fo- 
restieri; e non risulia ehe in quella spieggia od 
altrove vi siane stati sbarchi. ' 

Furono tristi che sercarono mettere malcnafento 
per la leva, tristi che agognano il male, perchè 
nel disordine sfogano le loro ‘vendette, st 

Non è vero che i tumultuosi fossero provvisti dî 
cannoncini.' L' uffiziale ed i pochi soldati, la eni 
perdita si lamenta, furono colpiti quando la troppa 
era sbarcata e s’ inoltrava nel paese. i 

Partigiani di cadota dinastia credettero forso di 
potersi servire di quei tristi per il loro fine; ma 
la energica azione del governo. e lo slancio citta» 
dino li faranno omai certi, che ogni loro speranza 
tornerà sempre vana, e che non riusciranno .se 
non a cadere nel rigore delle leggi. $ 

Le relazioni delle provincie attesiano mantenuia 
la pubblica tranquillità, 

Palermo è bella, ammirevole di cittadina con- 
cordia: contr” essa si spunterebboro tutti gli intri- 
ghi dei malvagi; perocchè basterebbe lo impassibile 
contegno di questa popolazione cd il patriottismo 
della guardia nazionale pes farli rintanarg, aventro 
la sotorità 1 evipirelibo senza viguardo ge tenbi- 
«sero disordini, pon 197 


Palermò, adoì A gennaio. 18 giga 
H questoro A. Basie. 
—— Li vai 5 


| l'Austria vi sia riguardata qual forestiero ;' > 


nezia, può adoperarsi a. dissimmlar il .male ‘ 


sab 


- NOTIZIE DELLA VENEZIA — 
(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 
| Venezia, 9 gennaio. 
I pochi fedelissimi sudditi dell'Austria studiano 
giorno e notte per rendere a S. M. meno spiace- 
vole il soggiorno di Venezia. Zelanti operai al soldo 


. ‘del‘governatore Toggemburg, artefanno così bene 


l'entusiasmo da farlo prendere per vero. Il 27 di- 
cembre scorso ricorreva la festività di S. Giovanni 


Evangelista e l'anniversario dell’inavgurazione della 
pis di mutuo ‘sococrso delle arti. edificatorie, 
n 


1 »Scuola..che. porta il nome di quel 
santo, l signori Bernardo Borri, Ambrogio Pellando 
e Cesare ‘Oigeni direttori, unitamente al segretario 
Angelo Spandri (tutti nomi finora ignoti) posero in 
opera ogni mezzo perchè v' intervenisse l’impera- 
tore d'Austria. In ‘unà circolare del 22 dicembre, 
diretta agli ornatissimi confratelli ed onorevoli he- 
nefattori aggregati a quella corporazione, dopo aver 
loro esposto le cerimonie sacre che verrebbero ce- 
lebratè in quel giorno, li pregano d'un numeroso 
concorso sia per onorare il patrono, come per mo- 
strare la loro riconoscenza ai distinti personaggi, 
ohe saranno per intervenire. Come vedete, quei si- 
ygnori non ebbero il coraggio di nominare chi fosse 
il distinto personaggio in questione. Gli artieri che 
obbedirono in tuto e per tutto a questo inyito 


viddero ad un tratto giunger fra loro Francesco. 


Giuseppe. a cui servì di cerimoniere îl capo-mastro 
Gasparu Biondetti eroato,' non sentendosi i diret- 
tori ed. il segretario atti a quell’uflicio. S. M, me- 
ravigliandosi di tante concorso chiese al Biondetti 
se fosse al santo dedicato o a lui. JI Biondetti si 
guardò bene di anteporre S. Giovanni Evangelista 
al monarca, ;il quale con una innocenza battesi- 
male domandò di quai mezzi si fossero serviti per 
ottenerlo. Allora il Biondetti, come documento gli 
mostrò la circolate. Dopo ciò giusta la consuetu- 
dine quando ad una funzione interviene il sovra- 
no, i direttori col Biondetti, in mancanza di can- 
tanti, intuonarono l’inno Ambrosiano, 

Dalla scuolà di San Giovanni Evangelista pas- 
siamo nel palazzo imperiale dove ritroviamo S.M. 
sol consigliere Barbaro, invitatovi a banchetto. 
Dopo i complimenti d’uso il primo venendo a par- 
lare con questo d'affari, gli espresse la sua di- 
piacenza, perchè, a suo dire, angran numero de- 
gli impiegati giudiziari erano. avversi all’insperial 
regio gioverno. Il Barbaro fa costretto di far eco- 
all'eccelso Geremia; ma per dargli, come suol dirsi 
dopo la sàssata il tordo, lo assicurò che moltissimi 
degli impiegati medesimi erano fedeli a tutte prove. 
«Questo lo sò» rispose Francesco Giuseppe, « come 
<o che voi tra questi figurate pel primo.» Passando 
poi dallecose interne ad affari europei, gli disse 
chiaramente:che nella ventara primavera avrebbe 
luogo la guerra, terminando con queste notevoli 
«Warole: « Quello che posso acertarvi sì è che l' Au- 
siria nelfconfiitto non sarà sola.» È lo stesso eon- 
sigliere Barbaro che il giorno dopo ripetè in tribu- 
nale Ja convefsazione di sopra citata. 

Sentendo che l'Austria non sarà sola nel conflitto 
si domandano per Venezia chi sarà l'alleato, Se 
non*sono la Prassia o la Baviera o il Turco, sarà 
ìl fedelissimo consigliera Barbaro. 


eran ener menT EEA RE 
CONFLITTO ANGLO-AMERICANO 


Ormai sembra fuor d'ogni dubbio che tra 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti d'America non 
sarà rotta la pace. Tuttavia merita osserva- 
zione il malcontento con cui da ambe le parti, 
per ragioni diverse, vennero accolte le ultime 
notizie relative alla decisione del gabinetto di 
Washington di mettere in libertà i  prigio- 
nieri : - : 

Ul Mornitig-Post in un articolo evidentemente 
comunicato dal ministero, così si esprime : 


All'altimo momento, non per impulso spontaneo, 
ma sotto la press'one delle domande inglesi, il ge. 
verno americano si è piegato ed ha concesso la 
restituzione dei quatfro prigionieri catturati a bordo 
del Trent. Esso dovevano essere consegnati a lord 
Lyons ie dove e quando gli fosse piacinto. » 

Vogliamo ammettere fin d'ora che questa tarda 
confessione della giustizia del'e nostre domando 
sarà stala 2ecompagnatà dal conveniente allo di 
scusa. e 

1 particolari relativisa. tutta questa. transazione 
arriveranno a Londra questa sera, e, se non siamo 
male. riuformali, venne spedito dal gabinetto di 
Washington un lungo memorandum in cui è svolta 
la quistione. 

Fino a che non conosciamo da quale spirito sia 
unimato il governo ‘americano y ci asterremo da 
qualunque commento, contenti intanto: di sperare 
che le spiegazioni da esso «date non contengano 
Verna argomento che possa essere considerato poco 
convemento o-tale da offenderci. 

Frattanto siamo sorpresi dalla notizia di una 
nuova complicazione che' rassomiglia fortemente 
all’insulto che già abbiamo sofferto. Pare che il 
vapore federale Santiago de Cuba abbia abbordato, 
al largo della costa del Texas ; lo schunur Euge- 
nia Smith, il quale navigava con bandiera inglese 
tra+Matanzas e la Avana, ‘ed abbia catturato due 
passaggieri, nel sospetto che fossero agenti degli 
Stati confederati. Quei passaggieri, i signori Zac- 
chiri e Rogers, furono chiusi nel forte Lafayette, 

forse, a ijuanto supponiamo, essendosi stimata cosa 
troppo assurda da parte del potere esecutivo il 
rinchiuderli nel forte Warrens nelle stanze pochi 
‘giorni sono occupate dai sigoori Mason e Slidell. 

Noi non possiamo se non confidare che questi 
4 prigionieri siano prontamente liberati , con 
Lino molestîa per noi e con miner umiliazione. 
per gli americani. .... 


Ecco il dispaccio nel quale sì annuncia que. | 
sto nuovo ‘insulto-fatto alla bandiera inglese. 
Nuova York, 28 dicembre, 


o che sì sarebba abboccato personalmente col sig. 


;Seward per mettersi d'accordo con lui rispetto al 


Ùl vapore federale Santiago de Cuba chiamò a ricevere i prigionieri. \ 


parlamento sulla costa del Texas lo schuner Eu 


genia Smith. A bordo non fu trovato contrabbando | 


di guerra, ma furono catturati dne passaggieri 
quali, dalle loro carte, furono creduli essere on 
degli Stati confederati. ; 

Quei passaggieri, i signori Zacchiri e Rogers, 
sono arrivati a Nuova York e vennero rinchiusi 
nel forto Lafayette. 

Il corrispondente da Key Werst del New York 
Herald dice che ì'Eugenia Smiih navigava con ban- 
diera inglese tra Matanzas e la Avana. 

Il New York Herald crede che il comandante 
del vapore federale conoscesse benissimo ‘sotto qual 
bandiera navigava l’ Eugenia Smiyh, altrimenti V'a= 
vrebbe considerata di buona presa. 

Il New Fork Evening Post dice che l' Eugenia 
Smith navigava solto bandiera inglese, ma che si 
crede esser quello un bastimento americano , del 
quale sono in parte proprietari i signori Zacchiri 
e Rogers. 


Un dispaccio di Nuova York in data del 28 
dicembre (sera) che leggiamo nei giornali in- 
glesi ci fa conoscere in qual modo si* stata 
accolta în quella città la risoluzione del go- 
verno federale : 


Il New York Herald sostiene che il governo fe- 
derale non aveva alcun vantaggio a tenere in pri- 
gione i signori Mason e Slidell e che mettendoli 
in libertà si toglie alia Francia ed all’ Inghilterra 
ogoi pretesto di intervenire. Il New York Herald 
eontinua: 

« Il temporale potrà per ora passare, ma ri- 
marrà più tardi da vendicare l’insulto fattoci dal- 
l'Inghilterra. » 

Il Neto York Times dice cho sintanto che l’In- 
ghilterra considererà i ribelli come parte bellige- 
rante e l'America continuerà a riguardarli come 
ribelli, si avrà sempre un pretesto ad incominciare 
la guerra. 

(H1 New York World pensa che il paese soppor- 
terà la restituzione dei signori Mason e Slidell 
come una necessità della situazione presente; ma 
colla speranza di prenderne più tardi vendetta. 

li generale Scott è ancora a Nuova York. Si 
crede che egli non sia portatore di offerte ufficiali 
da parte della Francia. 

Il New York Herald parla in favore della ado- 
zione di una tariffa daziaria favorevole alle mani- 
fatture francesi e tendente alla esclusione delle ma- 
nifatture inglesi. 


Un altro dispaccio colla data di Nuova 
York, 28 dicembre (mattina) è del seguente 
tenore : 


la restituzione dei signori Mason {e Slidell sarà 
meglio accolta come una necessità politica negli 
stati del litorale di quellò che negli stati dell’ in- 
terno e dell'Ovest. 

Non v' ha dubbio che néi disrelti agricoli della 
Unione quest’atto del presidente produrrà una pro- 
fonda sensazione. 

Negli stati orientali posti sulle rive dell’ Atlan- 
lico la dichiarazione del presidente di non voler 
aver a sostenersi due guerre ad un tratto sarà ac- 
celtata como una piena giustificazione della politica 
seguita. 


Leggiamo finalmente nei giornali ‘francesi 
il seguente dispaccio in data di Nuova York, 
28 dicembre: 


I giornali pubblicano Ja corrispondenza diplo- 


matica relativa all'affare dei signori Mason e Sli- | 


dell. Il sig. Seward in una lettera diretta al sig. 
Adams dice che il capitano Wilkes ha agito senza 
aver avuto istruzioni e sperare che l'Inghilterra 
considererà la cosa in modo amichevole, dovetdosi 
ripremettere uguali disposizioni da parte de “go 
verno degli Stati Uniti. 

La lettera di lord Russel accenna all'oltraggio 


Abbiamo ritardato a pubblicare la seguente 
lettera che un nostro amico ci scriveva da 
Bergamo, il giorno .7 di questo mese , perchè 
l’enormezza del fatto în questa narrato ci 
parve tanto grande da meritare una qualche 
conferma prima di farla di diritto pubblico. 

Questa conferma essendoci giunta, non esi- 
tiamo a far conoscere*la lettera ai nostri let- 
tori. 

Bergamo, "7 gennaio. 

L'intera popolazione di questa città si trova al- 
tamente sdegnata per une di quei riprovevoli atti 
d'intemperanza clericale che formano la caratteri- 
slica di questo monsignor vescovo, vero caporione 
di quel piccolo partito retrivo che, sebbene in ago- 
nia, ancora sussiste in queste provincie. 

Questa mane, finito ìl solenne nto, monsignor 
Speranza fece chiamare a sè l’egregio sacerdote 
Bravi, deputato al Parlamento nazionale , distinto 
filosofo e-matematico, emerito professore del no- 
stro seminario e per lo spazio di 40 anni integer 
rimo parroco. 

Non appena il venerandosacerdote si fu al cospetto 
del vescovo che questi lo assalse con un torrente 
d’improperi , e dopo averlo dichiarato decaduto 
d'ogni riguardo a causa delle di lui pregiudicate 
opinioni politiche, gl’ intimò formalmente la  se- 
spensione a divinis per aver fatto parte di un Par- 
lamento ateo, composto d'abbietti uomini, rifiuto 
della società, disonere e scandalo dell'umanità in- 
tera. E senza accordare una parola di difesa o di 
risposta licenziò quel povero vecchio a tutl’altro 
apparecchiato che a quell'indegno trattamento. 


Frattanto lo sdegno della popolazione è frenato |” 


dal solo convincimento che questa enormezza del 
vescovo offrirà argomento al governo del re per 
prendere in considerazione anche le altre; gli 
animi qui sono ancora inaspriti pei recenti insulti 
fatti da mensignore alla pubblica opinione perchè 
il governo voglia continuare ad usargli quel mite 
trattamento che a pena è compatibile verso un sem- 
plice traviato. E la volta di dar prova solenne della 


propria autorità a tutela benanco della pubblica | 


paco. 
| BIZARRE I 


Ricorderanno i nostri lettori l'avvertimento 
da noi pubblicato non ha guari, rispette a 
certi uffici di affari che offrivano di fara ì 
sollecitatori ed avviare le istanze e pratiche 
de'privati e de’corpi morali presso i varii 
ministeri; ora inseriamo una circolare del 


fermando pienamente quanto da noi fu detto, 
lo sancisce colla sua autorità, 
Essa è la seguente: 


ì Torino addi 17 dicembre 1861. 
È giunto a cognizione del sottoscritto come in 
Torino siansi stabilita agenzie generali di affari, 


| seguirle nel cammino che hanno a percorrere, sol- 
‘lecitarne il disbrigo e fare infine tutti quegli. uf- 
fici che possono assicurarne il successo. È poi ve- 
nulo a sapere il sottoscritto che alcuna di queste 
agenzie mercè di una circolare offrì ai comuni i 


dazione affiggendo'manifesti, i quali, secondo soglio» 
no, prometiono ai meno accorti innumerevoli be- 
nefizi. 

Nel rendere la S. V. consapevole di ciò, il sot 
| toscritto reputa soverchio l'enumerare tutti i mo- 

tivi per cui simili agenzie non trovano ragione di 
| essere, cogli ordinamenti che ci reggono. Limitasi 
perciò a porle sott'occhio come la intromissione di 
terzi fra gli interessi dei privati e l'autorità del 
governo darebbe colore di grazia a ciò che bene 
spesso non altro è che l'esercizio di un diritto; del 
che si trarrebbe partito per sorprendere con pro- 


fatto alla bandiera inglese e manifesta la speranza | messa di patrocinio la fede degli inesperti, 


che quell’atto non sia stato autorizzato dal governo 


federale, il quale ben dovrebbe ‘sapere che "l'In- | r i 
{ blica amministrazione, la quale per debito del sno 
| ufficio ha da attendere al disbrigo degli affari 


ghilterra non potrebbe sopportare un simile insulto 
senza esigere una riparazione. Lord Russell spera 
in conseguenza che il governo federale offrirà una 
conveniente riparazione restituendo a lord Lyons 
i quattro prigionieri. 

Il sig. Seward, al quale fu rimessa una copia 
di questa nola, rispose che {il governo inglese, il 
quale si era apposto pensando che la condotta del 


La S. V. comprenderà di leggeri come la mis- 
sione di siffatti procaccianti offenderebbe la pub- 


con pari sollecitudine e diligenza senza distinzione 
di persone e di Inoghi. Nè gli interessi de privati 
potrebbero avvantaggiarsene, nè il governo, il 
quale ha per tutto î legittimi suoi ‘rappresentanti 
vorrebbe riconoscerne de'nuovi quasi anelli di con- 
giunzione fra esso ed i suoi amministrati. 

Certo il sottoscritto chela S. Y. verrà in questa 


capitano Wilkes non fosse stato autorizzata dal go- | Sentenza, la si prega a darne col mezzo dei. sot- 


verno americano, si sarebbe accorlo dal canto suo 
che nemmeno il gabinetto di Washington approvava 
quell’atto illegale, dal momento che non esitava a 
riconoscere che il governo inglese aveva diritto ad 
ottenere quella riparazione che il governo federale 
stesso. domanderebbe ad una nazione amica in un 
caso analogo. 

Il sig. Seward aggiunge che così facendo il go- 
verno americano altro non fa del resto se non con- 
formarsi ai casi precedenti e cita in questa occa- 
sione le istruzioni che il sig. Madison, segretario 
di stato nel 1804, dava al sig. Motiroe, mini 
nistro degli Stati Uniti in \Inghilterra, istruzioni! 
nelle quali il sig. Madison cosi si esprime: « Se, 
«io decidessi questo affare in favore del mio g0-| 
« verno, io rinnegherei ì miei più cari principii; 
« è li abbandonerei per sempre. » Ì 

ll governo federale che non può contestare la 
g.ustizia delle querele dell'Inghilterra, dice termi- 
nando il sig. Seward, informa dunque lord Lyons 
che i prigionieri stanno a sua disposizione e lo 
invita ad indicare il giorno ed il luogo in cui po- 
trà riceverli, A bee " 


toprefetti comunicazione ai sindaci della provincia 
onde illuminare quelli fra loro che abbiano pre- 
stato fede alle offerte de'suoi sollecitatori, e met- 
tere in guardia i restanti. Eila vorrà far conoscere 
ai suoi amministrati, che i loro interessi sono e- 
gualmente raccomandati alle cure del ministero, e 
che 1 prefetti, anche a norma delle istruzioni loro 
impartite, banno l'obbligo di sollecitare il disbrigo 
di quegli affari che per avventura paressero ri- 
tardati. 
Il ministro Ricasori. 


ANTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


5EDUTA DEL li GENNAIO 
Presidenza Teccuio. 
La tornata si apre allo ore 1 45 colla lettura del 


‘| verbdle che viene approvato. | 


ministro dell’ interno a’prefetti, la quale con- | 


le quali offrono’ ai comuni ed ai privati di avviare | 
| le istanze e le pratiche Joro presso i ministeri: | 


proprii servigi; e non pure alcuni fra essi li ebbero ac- | 
cettati, ma prestaronsi a farne pubblica raccoman- | 


Si legge i! sunto di petizioni, alcuna delle quali 
è dichiarata d'urgenza. 

Il presidente del consiglio presenta. un progetto 
di legge per la soppressione di un comune ed ag- 
gregamento dello stesso ad altro comune. 

CRISPI domanda al ministro dell’ interno un 
qualche schiarimento sul fatto di Castellamare in 
Sicilia, fatto chea viste le reticenze degli organi uf- 
ficiali del governo, presenta una grave impor- 
tanza. 4 
RICASOLI. Tutte le informazioni ufficiali che si 
hanno, si riferiscono unicamente a quella insurre- 
zione avvenuta a Castellamare, che portò la conse- 
guenza di parecchie vittime, ma che fu facilmente 
repressa. Tullo tornò quindi nella tranquillità; ed 
un dispaecio arrivato ieri sera al governo annuncia 
che le condizioni dell’isola sono più che mai paci» 
fiche ed anzi il prefetto stesso d'Alcamo partecipa 
che ormai per l'avvenire havvi fiducia che non si 
tipetano i fatti successi. 3 

CRISPI. ll fatto di Castellamare era stato pre- 
visto ed annunciato, pochi giorni prima che avve- 
Nisse al luogotenente del rem Palermo. Il governo 
era stato messo sulla via di scoprirlo dallo 
stesso Bornuso, che ne fa vittima ed il quale a- 
veva anche aggiunto, che nel caso l’insurrezioue 
fosse scoppiata, egli ne sarebbe stato la prima vit- 
tima. E pur troppo cesì fu. 

lo prego il governo a prevenire questi fatti, per- 
chè in Sicilia il malcontento è generale. 

Richiamo l’attenzione del governo sul clero re- 
Bolare e secolare della Sic lia, perchè, anche di 
recente venne fucilato un prete èd il governo ha 
in mano i mezzi per metterlo a dovere, 

MORDINI. Con grande compiacimento richiamo 
l’attenzione della Camera sul patriotice. contegno 
della città di Palermo, non appena seppe il fatto 
di Castellamare. 

L'ordine del giorno porta: seguito dell'interpol- 
lanza del dep. Castelli sul R. decreto *relalivo alla 
pesca sul lago di Como. 

CASTELLI (per un fatto personale). Diee di non 
aver avuto alcuna intenzione di offendere indivi- 
dualmente il prefetto Valerio; bensì di aver sotto- 
posto a sindacato gli atti della di lui amministra- 
zione, come ne ha diritto un rappresentanto della 
nazione. . 

«E lo stesso on. Valerio, soggiunse, ne deve essere 
| persuaso, perchè egli stesso, quando sedeva su 
questi banchi (della sinistra) e non su quelli (della 
destra) si mostrava tanto ge'oso di codesto diritto.» 

CORDOVA (ministro d’agric. e comm.). Se dovessi 
difendere la mia risponsabilità sul regolamento in 
questione non durerei grave fatica. In pochi mesi 
passane innanzi agli occhi del ministro}varii rego- 
lamenti ed egli non avrebbe il tempo di leggerti 
tutti. Di consueto li rimette al consiglio di stato, 
del quale accetta le conclusioni. b 

E così avvenne di quello a cui allude l'on. in- 
| terpellante ed io ne assumo completamente la re- 
sponsabilità, È 

L'on, prefetto di Como doveva interessarsi di què- 

sta industria, la pesca, siccome essenzialmente de- 
| mocratica, perchè serve al sostentamento del popolo, 
industria che meritò anche l' aristocsatico sorriso 
| del dep. Castelli. 
Qui discende ad ‘accennare la importanza © la 
| risorsa di questo genere d'indusiria ed indica il fatto 
di Lucullo, il quale nel solo golfo di Napoli giunse 
a ragunare lale una quantità di pesce, ché, morto 
lui, dalla vendita giudiziaria fatta da Catone Uti- 
cense, Tutere dei suoi figli, si ricavò la somma di 
quattro milioni di sesterzii. Dice che sta per pre- 
sentare un progetto di legge sulla piscicultura, al 
quale presero parte potentissimi ingegni, tra i quali 
sig. James Hudson, ambasciatore ingiese presso la 
| nostra corte ed agginnge tutti gli sforzi fatti dal 
| governo per incremento di quest'altra risorsa del 
nostro paese. A questo punto dà lettera di una let- 
tera del naturalista Filippi, che lo avverte del buon 
risultato nella missione che si ebbe di raccogliere 
uova e /regole. Ciò premesso fa Ja storia « dello 
| sventurato regolamento, a cui accenna l’ onorevole 
Castelli. » 4 

Da questa storia risulta che la proposta di esso 
porta la data da Como del 5 agosto anno passato 
e venne approvato nel 21 settembre successivo dal 
consiglio provinciale. 

« Del resto mi dichiaro pronto, soggiunge, a ri 
nunziare a tutte le date del mondo, alla delibera- 
zione del consiglio provinciale di Como e dello 
stesso prefetto, a cni vorrei usnrpare l'onore di 
aver fatto quel regolamento, di cui assumo la re- 
sponsabilità io solo. 

« | consigli comunali hanno'il diritto d'altronde 
di fare dei regolamenti di polizia urbana, perchè 
v'ba un articolo di legge, che ad essi lo accorda, 
quindi nessuna meraviglia che il capo delia pro» 
vincia fosse in facoltà di interrogarli. 

«A prenderlo poi per-conto mio quel regola. 
mento mi inducela decisione del consiglio di stato, 
in seno al quale erasi pure sollevata la questione 
di incompetenza. ; 

« lì sig. Castelli crede che per modificara l’editto 
del 1774 vi voleva una legge de) potere legislativo, 
lo son di contrario avviso, perchè la parte regola» 
mentare ripeto, può essere di attribuzione delle au- 
torità provinciali. In egni caso poi il potere esecu- 
tivo ne avrebbe il diritto in base agli art. 66, 67 
‘della legge di finanza 17 luglio 180% del regno 
italico, legge che deve ritenersi tuttora in vigore 
nelle parti più essenziali. - 

(E qui d'mostra come effettivamente non sia stata 
abrogata dalla restaurazione austriaca, quindi con- 
chiude :) E 3 

« Sinora non abbiamo contro la deliberazione 
alcun reclamo di proprietarii nel diritto di pesca, 
bensì di due o tre pescatori soltanto ed una inter- 
pellanza del dep Castelli. : È 

« Ciò detto mi rimetto alla deliberazione della 
Camera, » 


CASTELLI (per un fatte person 


espressione « di aristocratico sorriso. » 


CORDOVA. Dichiaro di non aver avuta alcuna 
intenzione di offesdere la gentilezza d'animo del 


dep: Castelli. 


SCALINI. Prima che sorgesse a parlare l’ono- 
Tevole ministro, avevo chiesto la parola per do- 
mandare alcuni schiarimenti di fatto circa alla 
parte che prese il consiglio provinciale di Como 
sulla pubblicazione di questo regolamento, ma dopo 
il discorso testò inteso questa mia domanda torna 
inutile. Come pure volevo dare alcune nozioni sulla 
notata decrescenza del pesce nel lago di Como, ma 


anche ciò torna' ora inopportuno. 


MOSCA crede il ministro non sia riuscito ad e- 
liminare la eccezione di incostituzionalità data alla 
pubblicazione del regolamento, -perchè il consiglio 
di stato non può dar ffacoltà al governo di sosti- 


tuire regolamenti a leggi già esistenti. 


CORDOVA ripete qualche altra osservazione in 
sostegno della deliberazione del consiglio provin- 
ciale di Como e dice che è bensì vero che i pareri 
del consiglio di stato non iscemano Ja responsabi- 
lità di un ministro, ma che è altresi vero. però 
che quel ministro può ‘avere fiducia nella indul- 
genza del Parlamento, quando si rimette cieca 
mente a quei pareri, in affari, dei quali per Ja 
quantità Joro sarebbe umanamente impossibile, che 


potesse prendere conoscenza, 


MOSCA dice qualche parola per un fatto per- 


DEPRETIS premette di non aver conoscenza del 
regolamento in questione, ma lo trova esso pure 
incostituzionalaente emanato e prega il ministro = 
presentare un progetto di legge tendente a far 


sanzionare codesto regolamento. 


CASTELLI she da prima aveva presa la parola 
per un fatto prsonale, ora la riprende per dichia- 
rarsi per nul& soddisfatto della risposta del mi- 


nistro alla su; interpellanza. 
Si domanda la chiusura. E ‘adottata. 


PRES. Not essendovi alcuna proposta, si passerà 
allo svolgimento del progetto di legge del deputato 
Plutino e di alvi deputati per accordare alla so- 
cietà Adami la @strazione dei tronchi della fer- 


rovia calabrese. 


CORDOVA. Jlmio collega onorevole ministro dei 
lavori pubblici m ha incaricato di dire agli ono- 
revoli proponenti ch'esso non ha alcuna difficoltà 


a che venga pres in considerazione. 


PLUTINO e JOMEO rinunciano allo svolgi. 


mento. Quest’ultiio ne domanda l'urgenza, 


E presa in. c«siderazione e dichiarata d’ur- 


genza. 


L'ordine del gimo porta: lo svolgimento della 
proposta di legge sl deputato Ninchi relativa al- 


l'amministrazione ‘ovinciàle nelle Marche, 


. NINCHI chiede bo venga presa in considera- 
zione la sua propone sia rimessa alla commis-' 
sione incaricata de esame dello schema di legge, 
relativo a modifitaoni alla legge sull'amministra- 


zione provinciale swmunale. 
E adottato. 


DEPRETIS. Ave intenzione di raccomandare 
al signor ministro drovvedere su quest’argomento 
anche a comuni de» autiche provincie: ma non 
essendo presente, prenderà il mio desiderio dai 


resocontiuficiali. 


MASSARI. Stamana il presidente del consiglio 


ha presentato un pretto appunto su questo. 


DEPRETIS. Lamto in ogni modo che manchi 
il ministro dell’inteo, trattandosi d'una discus- 


sione che risguarda suo dicastero. 


Non vi ha discusue generale e si passa a 


quella degli articoli. 


MACCHI (relatoreSiccome parmi che Ja Camera 
non sia in numero, c« proporrei che ]a discussione 


e votazione abbiano ngo lunedì. 


L'ufficio di presidea riscontra che la Camera 


non è in numero. 


LACAITA. A term del regolamento chiedo lo 


appello nominale. , 

Si fa l'appello nomale. 

La Camera non è numero. 

La seduta è scioltale ore 5. 

Lunedì tornata al to pel seguito della discus 
sionie 

SRI VARAZZE ELE NT) CET 

Dall’onorevole dejato, duca di Castrome- 

diano, riceviamo la guente : 


Al sig. Direttore! giornale l'Opinione, 
Signore, , 

Il suo diffaso period, riportando il sunto della 
discussione di ieri avwta nella Camera dei de- 
putati, parmi avere inversato il concetto dei po- 
chissimi datti da me punziativi. 

Non è che io mi fosssociato alle osservazioni 
dell'onorevole Petrucce trattandosi della demo- 
lizione dei forti di Nay ma lo facevo avvertito 
che da lungo tempo ioeva prevenuto il suo pen- 
siero intrattenendomencivatamente col ministro 
(modo creduto da me jopportuno in certe cose 
alla pubblica utilità). he di recente lo stesso 
ministro mi assicurava ere già stato io in parte 
soddisfatto nella mia presta, e per l'altra atten- 
dersi alcuni studi intoral castel S. Ermo. 

Prego la sua nota geezza di inserire fra le 
sue colonne la presente,gradisca i sensi di mia 
profonda stima. — 

Torino, 11 gennaio 1t 

Il deputato 
Duca isuoxpo CasraoweDIANO. 
GRIEUTREREA CA 

Ministero dolleranze. [110 gennaio 
1862 perveniva al mius delle finanze un piego 
contenente, in biglietu inca, la somma di rire 
160 colla seguente epigr 

1862. Allo finanze delstato. Restituzione di 
coscienza per tassa di suoone, lire centosessania. 


ale) domanda al 
ministro cosa abbia voluto intendere con quella 


La somma venne 
tore demaniale in Torino. 


tro D’Angennes. 


conte della Rocca. 


i ministri. 


stato. 


R. Teatro. 


principe Oscarre. 


italiana. 


denti. 


Lanza è stato nominato presidente. 


Oggi (11) alla Camera dei deputati venne 
dispensata la relazione della commissione in- 
caricata di esaminare la petizione presentata 


dal deputato Tofano, 


La commissione conchiude proponendo di 
non far luogo all’inchiesta domandata dal de- 
putato d’Airola e di passare senz'altro all’or- 
dine del giorno. Quanto all’inamovibilità, da’ 
esso accampata contro la deliberazione del- 
l’onorevole ministro guardasigilli, la commis» 
sione unanimemente ha ritenuta giusta una tale 
deliberazione, perchè l’inamovibilità dei giu- 
dici a mente della legge fondamentale deve 
applicarsi soltanto tre anni dopo la pubbli. 


cazione dello statuto. 


STRAZIO ZTL RODE SNE I DIST NSA CULTAELA 


(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 
Parigi, 9 gennaio. 


La notizia che il gabinetto di Washington 
si piega ‘alle domande dell’ Inghilterra ha 
prodotto a Parigi una buonissima impressione. 
leri si comincî@va a temere che il presidente 
Lincoln ed il sig. Seward fossero poco pro- 
pensi alla pace; fu adunque per noi una grata 
sorpresa quella di ricevere la notizia ufficiale 
‘| della restituzione dei prigionieri. È vero che 


il sig. Lincoln nnn si adatta con molta gra 


zia alle domande dell’ Inghiiterra ;ma ciò che 
importa essenzialmente si è che mediante la 
restituzione dei prigionieri si tolga ogni pre- 


testo alla guerra. Intanto prima che sia finita 


la guerra contro gli stati del Sud, gli animi 
degli americani del Nord avranno avuto tempo 
di acquetarsi e potremo sperare nel risorgi- 


mento dell’ antica amicizia, resa necessaria 
dai molti vincoli di interesse che legano le 
due nazioni. Aspetti:mo con impazienza ul- 
teriori ragguagli, perchè non siamo ancora 
sicuri che il gabinetto di Washington non 
abbia apposta qualche condizione alla restitu- 
zione dei signori Mason e Slidell. 

La buona notizia ricevuta oggi servirà a 
dare maggior splendore al ballo che avrà luo- 
go questa sera alle Tuileries. Questa prima 
riunione a corte promette di essere molto 
splendida. Il sig. Nigra è naturalmente fra 
gli invitati, 

Lettere che io ho ricevuto’ da Pesth con 
fermano le notizie pubblicate dal vostro gior- 
nale. Nella capitale dell'Ungheria, come pure 
a Vienna, tutti sono convinti che ben pre- 
sto il ministro Schmerling dovrà ritirarsi. 
Sono pure convinti che, in quanto si riferi- 
sce all’ Ungheria, il governo abbia definiti 
vamente rinunciato alla patente di febbraio e 
che si faranno agli ungheresi concessioni mag- 
giori di quelle contenute nel diploma del 20 


versata nella cassa del ricevi- 


NOTIZIE POLITICHE 


S. A. R. il principe Oscarre di Svezia ha 
assistito iersera alla rappresentazione del tea- 


Oggi, 11, ha visitata la Venaria Reale ove 
è stato ricevuto da S. E. il generale d’armata 


Alle ore cinque pom. S. A. R. ha ricevuto 


Alle sei vi fa pranzo di gala a corte al 
quale furono invitati i cavalieri dell'ordine 
suprergo dell’ Annunziata, i presidenti del 
Senato e della Camera, i ministri, il ministro 
plenipotenziario di Svezia, il prefetto di To- 
rino, la Casa militare del Re e del Principe 
di Carignano e le altre grandi dignità dello 


Alle ore 9. S. A. R. il Principe Oscar e 
madama la duchessa di Geneva si recarono al 


Domani domenica, al tocco e mezzo il 
sindaco e la giunta municipale avranno 
l'onore di essere ricevuti da S. A. R. il 


Intanto si sta pensando dalla giunta mu- 
nicipale al modi più conveniente di fe- 
steggiare l’arrivo in Torino del principe 
svedese, fratello del sovrano di una nazione 
che ha dato tante provedì affetto alla causa 


Oggi, alle ore 8 pomeridiane, è stata inau- 
gurata nel R. palazzo la sessione della Società 
del tiro nazionale, con un discorso di S. A. 
R. il principe di Piemonte, al quale rispose 
‘il generale di Angrogna, juno dei vice presi» 


La maggioranza della Camera ha tenuta 
questa sera una riunione, per la costituzione 
del suo ufficio presidenziale. L'on. comm. 


ottobre. Si dice che al co 


capi del partito conservatore. 


coll’ 


per l’ aprile, 


blici. In questa ultima ipotesi, non 


che fossero rivedute. 


provvedere all’assestamento delle finanze. 
L’imperatore avrebbe 

progetto e lo metterebbe 

pena ritornato a Vienna. 


sterebbe nel ritorno al diploma di ottobre, 


conoscimento delle leggi del 1848, se non 
come base ai nuovi negoziati, almeno come 
punto di partenza. 

Cenvien però dire che in Ungheria tutte 
queste idea di transazione hanno pochi parti- 
giani, perchè la nazione domanda molto di 
più. Essa domanda la propria. autenomia e 
respingerà qualsiasi concessione del governo, 
Imeno sintanto che non le venga meno ogni 
Speranza nelle possibili complicazioni eurupee. 

Mi vengono date altre notizie che posson 
esser lette con qualche interesse. Il comitato 
di Kévar, abitato quasi esclusivamente da 
rumeni, ottenne per questo motivo il per- 
messo di fare una riunione politica. Il conte 
Palffy credeva che, non essendo in questi mo- 
menti possibile una pressione da parte dei 
patrioti magiari, l'adunanza avrebbe fatto una 
dimostrazione in senso austriaco. L'assemblea 
composta quasi tutta di rumeni, sì servi ciò 
non ostante della lingua ungherese. Nè que- 
sto fu il solo disinganno sofferto dal conte 
Palfy. L'assemblea decise all’ unanimità di 
inviare un iadirizzo all’imperatore domandan- 
dogli la pronta convocazione della Dieta un- 
gherese, sola autorità competente a sciogliere 
la quistivne delle nazionalità. 

A Lugos, capoluogo del comitato di Krassò, 
i rumeni hanno aperto un casino ungherese. 
La dimostrazione è intanto più importante, 
in quante che pochi mesi sono un’ assemblea 
tenuta a Lugos aveva dichiarato lingua uffi- 
ciale del eomitato la lingua rumena. 

Il sig. Adolfo Dobransky, consigliere di luo- 
gotenenza, ha convocato i personaggi più in- 
fluenti dei comitati di Marmaros e di saros. 
In quella assemblea composta di 115 Slavi 
ruteni, in gran parte secerdoti, il signor Do- 
bransky, funzionario austriaco, propose di do - 
mandare al governo di Vienna la ereazione 
di una Rutenia indipendente. Cinque voti sol- 
tanto accolsero la proposta del sig. Dobransky, 
tutti gli altri dichiararono energicamente vo- 
ler rimanere, uniti agli ungheresi e sperare 
soltanto dalla Dieta ungherese che venga resa 
giustizia alle loro fondate pretensioni. 

Pare che nei distretti abitati dagli slovac- 
chi si vadano raccogliendo numerose firme 
alla protesta contro gli atti della pretesa de- 
putazione slovacca condotta a Vienna dal ve- 
scuvo Moyses. 

Il gabinetto delle Tuileries è stanco delle 
continue provocazioni del governo papale. Il ri- 
tardo indefinito alla pertenza di monsignor Chigi 
nominato già da un anno alla nunciatura di 
Parigì, e la risposta data in questi giorni dal 
cardinale Antonelli al sig. di Lavalette a pro- 
posito delle rimostranze fatte da quest’ultimo 
contro il soggiorno di Francesco Il a Roma, 
irritarono grandemente l’imperatore. Tra il 
diplomatico francese ed il cardinale Antonelli 
vi furono gravissimi alterchi. 

In una lettera scritta da Vienna, da persona 
bene informata, si dice che il barone di Bach 
e la corte di Vienna, sono molto impensieriti 
per queste cose. 

L'ambasciatore austriaco fece conoscere al 
suo governo come il sig. di Lavalette abbia 
dichiarato che la Francia avrebbe al caso 
fatto partire ‘Francesco Il da Roma malgradu 
il governo papale. Ed il diplomatico austriaco, 
pur facendo grandi elogi delle disposizioni del 
cardinale Antonelli e di monsignor de Merode, 
aggiunge: « Ma il giorno in cui la Francia 
vorrà davvero, come essa talvolta sa. volere, 
a Roma si cederà subito; io ne sono con- 
vinto. » 


nte Forgasch, can- 
celliere aulico per }' Ungheria, sarà dato per 
Successore il sig. Giuseppe Armenny, uno dei 


Il sig. Urmenyi si impegnerebbe a far fare, 
aiuto della presente amministrazione, le 
elezioni per la prossima Dieta, da convocarsi 


Altri pretendono che il conte Apponyi sarà 
nominato presidente del ministero ungherese, 
ministero che sarebbe composto da soli quat- 
tro ministri, quelli dell’interno, della giusti. 
zia, della pubblica istruzione e dei lavori pub- 
si fareb- 
bero nuove elezioni, ma si riconvocherebbero 
i membri dell’ultima Dieta, stata disciolta, 
invitandoli ad operar la revisione delle leggi 
del 1848. Quelle leggi sarebbero riconosciute 
in massima dal governo di Vienna, ma a patto 
Contemporaneamente si 
inviterebbe la Dieta ad eleggere una commis- 
sione la quale d’accordo con altra commis- 
sione eletta dal consiglio dell’impero dovrebbe 


già accettato questo 
ad esecuzione ap- 


Come vedete si spera ancora in un acco- 
mo:lamento, il quale stando agli uni consi- 


secendo agli altri andrebbe quasi fino al ric 


| Fondi francesi .. , 8 


La Gazz. Ufficiale di Venezia ha per dispae- 
cio da Vienna 9 gennaio: 

La Camera dell’ Assia elettorale. fa sciolta per 
'a sua insistenza nelia protesta ‘in favore della co- 
stituzione del 1831. Omer bascià promise |’ amni« — 


stia agl’insorli, che sì sottometteranno volontaria- 
mente, 


DISPACCI ELETTRI 
AGENZIA 7A : 
Londra, 10 gennaio. 

Il Times dice che l'Inghilterra invierà in 
America una nota esprimente la propria sod- 
disfazione per essere stato Wilkes disconfessato. 

Notizie da Southampton recano che una 
fregata federale sorveglia il Nashville. II Sum- 


ter è atteso. 
Napoli, A1 gennaio. 

Gaeta 9. Un ordine giunto da Roma to- 
glieve il comando a Chiavone. Questo non 
obbedì e fece fucilare il messo. Sembra di- 
strutta la banda Alatri dietro arresti fatti dai 
papalini. 

Potenza 9. Fa distrutta la banda Gesù Maria 
a Lago di fPalo ed Auletta; 26 morti, 48 
prigionieri. 

Prestito italiano 1861 64,50. 
Vienna, 10 gennaio, 

Rechberg è partito ieri per Venezia ove si 
fermerà tre giorni. L'assenza dell’imperatore 
durerà ancora una settimana. 

Cadice, 10 gennaio. 

Il console americano protesta contro l’am- 
missione del Sumter nell’arsenale di Cadice. 
La Spagna protegge i prigionieri. 

Roma, 7 gennaio, 

ll papa avrebbe espresso il proprio ramma- 
rico perchè l’imperatore al ricevimento del 
capo d’anno non fece menzione di lui. 

I cardinali Patrizi, Reisash e Mattei  somo 
uniti per persuadere al papa cheil movimento 
polacco è movimento demagogico e la reli- 
gione non n’è che il pretesto, 

Londra, 41 gennaio. 

Il Times sostiene non doversi fare alcuna 
dimostrazione in occasione dell’ arrivo dei 
commissari Mason e Slidell in Inghilterra. 

Il Daily-News pubblica un dispaccio di Se- 
ward in data 30 novembre, in cui è detto 
che Wilkes agi senza istruzioni. 

ll Morning-Post afferma che il sig. Adams 
non aveva comunicato questo dispaccio, il 
qusle avrebbe distrutto ogni timore di guerra. 

Ma il Daily-News domanda ora se invece R- 
dams non avesse letto il dispaceio medesimo 
a lord Johnn Russel fin dalla terza settimana 
di dicembre, cioe due giorni prima che il 
Morning-Post pubblicasse il suo inspirato arti» 
colo bellicoso. 

Parigi, 11 gennaio. 
Notizie di Borsa 


genn. — 

100 4 

0/0] 68 75j 68 60 

id. id. . .,441:200] 97 00] 47 30 

Consolidati ing.esi . 3 0j0f 935]8| 93318 

Fondi piemontesi 1849 5 0j0f 67 66 90 

Prestito italiano 18641 5 0/0) 64 55] 63 95 
Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |788 24 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 1332 

Id. id. Lomb.-Venete [625 

Id. id, Romane . |312 

Id. id. Austriache {501 


Dresda, 10 gennaio. 
Si sentirono alcune scosse di terremoto in 
vari punti del regno. 


8. ROMBALDO, Gerento, 


—r—————_AAMIL, ISIS LI 
BORSA DI TORINO 

11 gennaio 1862 

Coniratti in cont, in liquid, 

6678 — — 

64 60 64 5031 gen. 

— — bi 8028febb, 
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Fonpi pueniiet 
Consolidato 5 0,0 Matt. . 
Consolidati 5}10 Matt, -, 
» » Gif0 Matt. , 
1851 50/0 1 gig. Matt. , 
1834 4 0/0 (Obbl.) Matt. . ; 
CAMS) or.:cad. è marti CORSO DELLE MONETE 
Augusta , 243 5/4 212 5/4 Oro compra vendita 
Franc,3,M.943 3iy 212 5/5 [Doppia da 20 » 200 
id. di Savola 28 44. 28 50 


Lione. . 4100 » 99 = 

Londra . 3530 2543 Id.diGenova 18 40 1855 
Parigi. . 100 » 39 » AuGIOUrIeRIOperogni 4006 
Porinossonto 5412 ®;8 Senti vecchi . E » 99 
Genova id, id. Id. Carlo X 4 n'e 


Milano cd. 10 
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Il sig. C. Armand oculista ottico di Parigi 
riceve tniti i giorni gran numero di persone per 
la felice applicazione dei suoi nuovi occhiali. Via 


Doragrossa n. 11, primo piano, dalle 11 alle & 
per 10 giorni in Torino, 


rr zzerrr—_—_—_———_—_ 
Libreria Degiorgis, via Nuova, 13, e principali librai 
MANUALE PEL GIURATO 
E PER LE AUTORITÀ 


CHIAMATE ALLA FORMAZIONE DELLE LISTE 
per l'Avv. L. Guala. 
Prezzo L, 2 20. 


* rene = Cetona " a ar ii TIRATI AA TRISTI * 
° in 


DI hi : tà scientifico, tuttavia i di lei giornalieri ! fusione degli increduli potrebbe 1a centinaia Ì zioné epatica. Ringraziamento di Teresa Le. 
VERIT à l ; ; 8 PARA Bi; bop gr i 
A DEL MAGNETISHO trianli, trascinando a forza seco ‘li fede e la‘; attestare d-lle guarigioni di persone che go-  bîro, via S: Lazzaro, n°041 già 37, casì Calori; 
5 5 n) persuasione comune, costringuno la'sceieriza mf | duno e sì rallegrano dell’oltenuta enarigione, | Guarigione sorprendente di una pértinacis- 
na verità può essera maledetta 04 01. drain falibii8o ; CA Lo dI î 

onorata, proclamata ‘o-proscrittà, | Lcisie a deporre’ un rgalintiso bruncio, è ad | marsi vefgognano di propalare il benefizio ot- ) 

ma PIAN pende proscriiffb | aprirle fra poco*le braccia come ad ospite in- {tenuto da ana Scienza non per anco ufficisl- | tre consulti della Leopold». Ringraziamento 

s si 3 | calzante che sarà in breve omai il solo refri- f mente conosciuta e ammessa. | dì Mussola. Cristina. di Moncalieri ai. Tetti 

(È Incrppata da un ginepraio di inconvenienti, ! gerio ed ancoradei malanni abbandonati, Sia dunque lode ai pochì e magnanimi spre- | piatti. } 

( indispensibile torteggio d ogni scienza bam» $ Insomma per questo scientifico è gigan- giudicati, che questo attestalo non negatono al | | Altra d’epilessia ostinato, da Giuseppe Chi» 
| bina, la scienza magnetica, trascorso omfai il | testo lalismanò "frà breve non sarà più un 


sima infiammazione di sentricolo ; mediante. 


periedo della sua iufanzia, cresce vigorosa si- 


mile alfanciùllo; i cui tratti di spir 


Vakgio ne annunziano in’erdica vitalità, Tale delle più intime sanzioni vitali. Fra breve la 
è di quella ‘scienza che non ancora sbrigliata 


dai pregiudizii comé dai proprii -scog 


lescente appena già aecenna di invadere mon | dgni squilibrio della salute, soverchierà di 


solo ‘il campo dello scibile umano col 
so di tempo, ma di trasformare ta ba 


della filosofia ‘intiera; Inabissata in un subli- 
ma mistero non disdetto nella sua verità red | della mortesstessa hél' corpo umano. Ma intanto 
importanza; benchè luttante fra alcune .peri- | che questa èra felice s° avanza; e' a questa 
pezie, essa alfine signoreggiò la pubblica opi- ! 


nione nella cura delle malattie cron 
fiuto dell' arte. Sebbene ( destino di 
principii delle pit sublimi scoperte!) 


cismo arsegnatole dall'aristocratica c; 


scienza vada; ancora, a rimorchio ‘deli’ ostra- | al gabinetto sustentito dalla valente Sibilla Leo- 


Raccomandiamo alle persone soffe- |} 
renti vil sig. SILGEL, 1 quale con- | 
tinua con puon suceesso la guarigione 
istantanea dei calli, durezze, occhi 
di pernice ed.unghie incarnate, senza 
tagliare e senza i! menomo dolore. 


DC ar ll signor SRERET, 
#4 distinte Caltista di 
Parigi, dietro il suo 

nuovo metodo di ope- 

rire, renderà nn gran 

servizio alle persime che soffrono di 

tale incommodo. — Tiene consulto 

tutti i ‘giorni dalle ore 9 del matt. 

alle.4:p.m., via Barbaroux, n. 29. 

primo piano. — Si réca pure a do- 

mucilio, — _ 
Ul sig. SIEGEL si tratterrà ‘in To- 
rinò per un mese. 


mrtintào - ne ee 7 


MIGLORAMENTO DELLA VISTA 


Abbiamo atinunziato }" arrivo in To- 
rino del:signor ©, Amminsd oculista 
ottico di Parigi inventore dei Luovi 0c- 
chiali con cristalli purificati a curve con 
vergenti. Questi nuovi occhiali conven- 
fgonlo è tntta'le' viste indebolite dall'età, 
Mal lavoro 10 dalle. malattie. Successi 
cho egli ba ottenuti al suo ultimo pas 
Saggio sono una sicura garanzia della 
Selice applicazione ‘dei suoi nuovi 00 
«hiali. fl gig. CC. Amman riceverà 
ancora 10 giorni in Torino tutti i‘ giorni 
dalle 11 alle 4, via Deragrossa, n. 1l, 
primo piano, 


— NUOVO INCANTO 


In seguito all’sumento del mezzo 
sestag:sautorizzato con decreto del 
trbunale di questa città del 13 scorso 
dicembre; fatto con atto 19 slesso 
mese dal.signor caus.. Carlo Vayra, 
al prezzo di .L, 406,100 per cui ve- 
miva- deliberato a favore del signor 
Antonio Muttura con alto 40 stesso 
dicembre il cospicuo corpo di casa 
posto in questa città. borgo S. Sal. 
varioy reg. Valtorta della superficie 
di are 417,43 pari a metri quadrati 
4748, compresa l’area occupata dalli 
cortile e giardino, fra le coerenze 
della via Saluzzo a levante, della via 

esa urb a‘ giorno,di Giuseppe Derossi 
6. Bernardo! Malcotte:. a | ponente e 
delia via Burdin a ‘notte, descritti 
in mappa ai nn. 98 e 99, parte della 
sez: 4”, avrà luogo ‘nn nuovo e de- 
finitivo încanto il 44 corr. gennaio 
ed..alle.ore dieci. ant. nello. studio 


ei 


del Notaio Coll, Gugli«lno Teppati, | 


via Arsenàle N. b, pisno 2, sul 
rezzo di lire 414,833 34, risaltante 
al detto aumento. ed alle-altre con- 
dizioni di. cui nel tiletto A suddetto 
dicembre del quale si potrà avere 
isione vgu4!Imente che delle relative 
carte nell'ufficio medesime. 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 
del D.r Daynach. 
Riconosciuto eflicacissimo da molti ann 
Nelle lente infiammazioni delle paipebre ? 
degli occhi, nonchè nella debolezza di que 
sti causata dal leggere, dallo scrivere, da' 
cucire. lungo'tempo, specialmente la notte 
alla Ince artificial .= Preparasi nella far 
macia.di.Gius. Csaesote, angolo delle vie 
Barbaroux 8 S. Maurizio, già Guardinfanti 
@ Rosa Rossa; in, Torino , presso Piazza 
Castello, — Prezzo coll'annessa istruzione, 
bonsatto da ‘1. 1 RO è è KO 


pissive è 
depuralviì con 
minfattàldolni più:randeralQcda at ragorzi 


» Parigi lo raccomanda ia sportivolare nelle mmglattio delia pete, unit 
‘Agente commissionario dn Italia D. Mowxob, Torino, via dell'Ospodale, n. è -. 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migliavacta, Piraghi-Ravizzs, Riva Palazzi; 


pa, 
nolfe principali farmacie delle città d'Ifalin, 


csi 


gabinetto e si permettono farlo di pubblica ta-, metto! dè Livorno?» 
igione. D’una fistola profundissima, da Bertone Irene, 
Guarigione d’una bambina. d'anni tra per | via Lagrange, n.2. 100, 
concussione mesenterica, già abbandonata al} = D’una mostruosa affezione alla mascella su- 
suo destino dall’arte, nello spazio di un mese : periore, da Cerruti, Giuseppe. ; 
da tre consulti della Leopolda. Ringraziamento | D'una impossibile. eruzione di. rosalie, da 
di Angela Testa domiciliata a S. Antonino dì Sanson Fubini, via D'Angennes,.34. ; 
| Susa presso la chiesa. ‘|  D'unw fistola astinatasda operarsi, da Chiara 
Guarigione di. una’ assoluta paralisi delle : Deverchi nata Rolando. 
! gambe dopo vanamente tentata la più*solle- | Di cronica gostrite, | dal signor Bianco di 
: cita cura dell’arte. Ringraziamento di Masa! Paesana. , 
| Jia Bensi di Gaventinò. ) Di tipi consumata, da Marchiali Giuseppe di 
scienza del'culto utiversilizzato si pri parerà ua | —Prodigioso ritrovamento, d'ht'‘figlio perduto | Lanzo. AR } 
Cattedra ‘ed un nosocomio, seeyro dagli incon- . mediante il fedelè indirizzo avuto dalla Leo- NB. Il gabinetto Leopolda è sempre in via 
| 


mistero la febbre, non unì mistero le ma- 
ito e co- | lattie nervose, “non più mistero le' leggi stesse ; 
\ forza intuitiva stessa di questo divino attributo 
li,  ado- | umano, sorprendendo nel suo vitale compiesso 


progres= 
se stessa 


gran lunga l'insufficienza dell’ossertazione del 
| l'esperienzò, della hnecroscopia ‘stessa per affer- 
rare la causa prossima d’un malore qualunque, 


iche, ri- 
tutti. i 


venienti d'un ma!pratico esercizio, è debito di polda, Ringraziamento di Pavesio Francesco, ! Nuova, n.37, piano:3, casa. Nusy, in faccia 
questa 


giustizia il tributar ‘un ben duvutò encomio Torino, via di Nizza, n, 27. all’alberpo del Cavallo Rosse, Torino. 
Prodigiosa guarigione d'una fanciullina, già |. Con una cioeca di capelli fa qualunque con- 
aparbie» | po!da che a conforto dei sofferenti, è a ‘cen’ ‘in sul punto di spirare, per acerba înfiamma* | sulto ‘per corrispondenza (Affrancare): 


n -} GAZZETTA MEDICA ITALIANA 


PROVINCIE SARDE + ANNO Xllk 
Prezzo: Per tutto îl Itegno (franco): Un anno L. 10'— Sei nesì L. 5 50; 
Questa Unzzetta si pubblica ogni lunedì ed. è diretta. dal Dat; coll; (0ay. 


RIUNIONE &S 
G. B. Morelli; è in. corrispondenza. con quasi tutti.i più disintà scrittori 


STIA 
ad 
DI ha) | clinici della penisola, i quali con, Memorie originali, Suuti, Rviste ed Ap- 
Compagnia di Assicurazioni a premio fisso-instituita il,9, maggio 1838. | pendici concorrono aila sua compilazione, 


CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale sa Tipograla Nazionale, 


via Bottero, n. 8, in. Torino, 
DI FONDI DI GARANZIA 


fra capitale fondiario, riserve degli. utili e premii, GIORMALE DOT ALMOLOGIA TANO pa 


prodotti de’ suoi stabili, fondi, ecc. ANNO V. — Ente a fascicoli mensili 
progr conta me sentendo} gig pp 1068; È l’unico Giornale a'Oftalind'ogià che si pubblica in Itatî, è ‘diretto dal 
Cav. Dott. coll. G. B. Borelli. trezzo annoo L. 10: L'abbynamento com- 
| plessivo del Gi rnale @'Oftilmologia colla Gazzatta Medica Îttiana custa sole 


sr 


Soniit 
SA5. 
ron Yi 


La Compagnia assicura 
GONTRO | DANNI DELLA GRANDINE I-PROBOTTI AGRICOLI | annue L. 16. 


E CONTRO 1 DANNI Dirigére le domande accompaignite da vaglia postale in Torîi alla Tigografia 


| | î ù Nazionalé, via Rottaro. n.8 sup DIA 
DEGL INCEN IDE 1 CONNENTARIO TEORICO-PRATICO. DEL COMA PENALE 
fe Case. è Negort, i WobiM, le Mberraso) lè Mercanzie, le | colla ‘comparazione dei ‘codici penali di tutta Malia, dei 4diei AVERI, 


È k “I ltomar “ranc+s con Ss gni artie isioni 
Macchine, le Officine, già Stabilinienti inderstriali, ecc nano, Francrse, e con solto ogni, Nicolo le, decisioni della. Corté di. 


Cassazione e degli altri, Magistrati tanto dello Stato, quato di Francia è 
Essa: presta ‘eziandio la “sua garanzia: per le MERCI IN TRASPORTO ‘sù | del Belgio, ecc, — Opera compilata dall'avv. T. Pattcard) - Die grossi 
ferrovie, strade comuni, finmi e laghi, contro qualsiasi accidente 0 sinî- 


ina w H vas: velumi ron copioso Indice ‘analitito-alfabetico, — Preo L. 925, — Si 
stro del viaggio eltre'a. quello d’incendio ; ed esercita inòltre le 


; Sperisce franco di posta per tutto il regno a chi invief vaglia, postalà. 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO di L. 25.in Terino alla Tipografia Nazionale, via Botteg n. 8.‘ 
SULLA VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIAE GIUSEPPE REVIGLIO. è C, € "ip 


Presso GIUSEPPE REVIGLIO. e .C, Commissioni-Librai, 
piazza Vittorio Emanuele; n.40; piano 


| RIVIST À IT ALI AN À di Scienze, Lettere edirti, colle Effe- 


meridi della pubblica lruzione, Si pub 
blics ogm lunedì, Prezzo ‘per un anno L. 13 ; per dn mestre LU. 0/89, 
LA LEGRE SILA’ AMIENSTRAZIONE COMPALEE PRO. 
VENCR: LE del 23 ottebre 1859, compilazione di P. Ma. Prezzo L. 4. 


Si spediscono in tutta l'Italia mediante vaglia postaleMrancato. 


combinate in modò da soddisfare le esigenze ili ogni classe sociale, e sem- 
pre verso premii talmente modici da porger agio di procurare alla fa- 
miglia od. a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali ragguardevoli 0 
cospicue rendite vitalizie. | 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” nei precedenti ‘22 anni di | 
suo esercizio, ha risarcito circa 77,000 Assicurati col pagamento | 
di olire SESSANTA MILIONI di tire italiane i 

E dal 4854 al 41860 essa pagò per risarcimenti nel solo ramo GRANDINE | 
nelle antiche provincie del Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi | 
oltre a sei milioni e mezzo di lire italiane. | 
} 

\ 

\ 


NON PIU’ MALATTIE NÈ INFERMITA' DI CAVALLI,VOT, VACCHE, 
MONTONI È MATALI! pespea: Ta 


IL FORAGGIO RESTAURATORERAREY 


ha la virtù particolare di migliorare 1’ appetito, la digestie, la costituzione 
i muscoli e energia dei cavalli e bestiami (buoi, vacche, jelli, montoni è maz 
iali) che lasciano a desiderare, e in poco tempo. d'aumenté il Joro valore ; del 
80 per cento, La superiorità delle razze dei cavalli e bestia inglesi deve molto 
a questo forgagio che economizza franchi 4 per settimana afiascun cavallo. 
Egli guarisce le febbri tifoidee, lifo ed altre, il cimorro, ridi, verligini, (lus- 
sioni di petto, Ja bolzaggine, colica, inappetenza, gonferza Preità, capostorno 
ideopisia, scolo; scolo di sangue, latte leggiero "o’ sattiiviento’ “epilessia 
degii agnelli, rogna ed ulcere nei maiali, éco. ce, | sode? 

Questo foraggio non obbliga a nessuna spesa supplementa, poichè essostone 
tiene un notrunento migliore e più sostanziale clie lo equirnte de! suo prezzo 
in grano od in fieno, e.che procvra dunque ul èonitrario "A efonomia. I suoi 
ed og Vantaggi consisiono sempre nel migliorare considvolmenta le farizioni 

igestive, la cosutazione, ed in generale la condizione dejavalii s di maniera 
che easì possano fare un maggior lavoro utile senza pregitio della loro salute. 
Esso rende la savità e il vigore ai cavalli malati o in apynza decaduli, è mi» 
gliora generalmente la carne dei besriami è il lalie delle srhe, disponendo il 
loro stomaco ad estrarre più completamente gli elementi dintrizione da tuito 
ciò che consumano. Sutto la sna influenza salatare 1" appia ed (ll volere dei 
cavalli e dei bestiami si migliora del 30 percento ‘in ‘podinpo. | 

Estratto di certificari 
Torìno, giagno 1850. 
{ qui gettlmente, mortale; la 
perniciosa), si trovava ridotò ad uridato. deplorabile, fu 
| frattato col foraggio Rarey e d' allora si è rimesto rapidinte; egli pesava il 
{:29 maggio 33 ibiringramma soltanto; 1° 8 gingno già s ibgramma, e il 18 gin- 
| gno 36 Miriagramma, avendo guadagnato 1! 10 per cento) buona muscolatura 
fin 20 giorhi e si trova perfettamente. ristabiltto; L'imposta di questo ammira- 
' bile foraggio pegli allevatori è incalcolabile. È ciò che.cibantato fino adipggi. 
- 000 DI Grosrore Li 

Professore alla cliaica della scuola veterin 


I Rappresentanti l'Agenzia Generale. di Torino 
Tawnmes e €. (Banchieri). 


A 


Presso l'Uficie dell'Agenzia Generale (in Tarino, via di Po, 
| mm. ®5, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè presso! Ufficio delle AGENZIE 
| PRINCIPALI.ia ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, si avranno gratis'tutt 
{ gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ugni desiderabile schiarimento 


n 


| SIROPFO e PASTA pr BERTRE 


ALLA CODFINA 


Le più importanti osservazioni raccolte da uomini, i-cni pareri sono tenuti in! 
ran pregio, dalla Facoltà. medica, hanno da molto tempo dimostrato 1° elicacia 
lel Siroppo è della Pasta di Berthé, è la superiorità de' loro ‘ effett 
sontro i raffreddori, le fossi ostinate è affatcanti, ih grip, il catarro. Ja tossei 
nina, la bronchite e la tisi polmonare; non è dunque da maravigliarsi delta! 
yreferenza data a iqnnata preparazione da medici è da malati, e dell'importanza! 
sempre crescente del. suo smercio. ì 
| | Prezzo del Siroppao Fr. Ss BO — delia Pasta Fr. 2. 
Depositario generale a Parigi MENTER, farmacista e iroghiere, rile S;te-Croix"de ta Pre. 

iapoli, stessa 


Jì mio cavallo che, in seguito d' una malattia 
tebbre ufordea ici 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'AERRITA DI 

AZIZ AGNA rinomate per la loro efficacia contro la 

28 lusse, angina, grip è totte la affezioni di gola e 

dt di petto. F'rezzo Li 2 50a Scat coll’istruzione. 

Per | Italia deposito generale a “Genova alla ferivacia Bruta. Parziali: Torino 

Depanis, Burbiè, Bonzani, e Ceresole in via Barbaroux, -ed in tutte le principali 
farmacie d'Italia, 


spira faro 
reale. del: Pimonte, 
i maggio 1859, 

Un' analisi chimica ha dimostrato che il FonsGgio Ridrone Ranet risponde 
i. perfettamente ai primi fisiologici della chimica, e.che do impiego contribuirà 
— : non solamerite ad anmentare la prosperità energica dei cad e bestiami, ma ancho 
a togliere, prevenire molte delie loro malattie, Questo: lgrio offre degl'impor- 
tanti vantaggi, ed io posso raccomandarlo sotto tutti i ‘ràrti agli allevatori. 


bai certificati del medici degli sprda! I 
ì ftargi riportati nel programma e dal - | 
*pprovazione di parecchie Accaremie | 
u | 

| 


a che questo Siroppo è ii iig'ior 
lareo dell'UMio di fegato di tner- 

quae in realtà è superiore. 
arisce le ma'alle di pelo, Je 


Londres: 
D razioni «a. fe..$3; In ba 
rhé contiene maggior nu: 
apo cconuntito qiei oro pro 
Luo speriziona bd polligticttàut banco. 


<so Casate 1 


ANGEL uto delle gia Tae e AT dI a SEsAti MOSACINA, CORLF. È erita, 1423, rimiflalto Mruesturay alano. 
hr pillole ‘ne portino rig : protso (o. batti: Fhknino (ad via Droyridesd 33, IRpno, tai 
s Duilé. uit presso d frate Limronn, a Genova. La kaka Casa, afoli. 


\apoli,..atossa: Caga,. vico..Baglivi Uries, 4, — Vendesi: Torino, 
irenzo, Pieri; Novara, Cartia; Livorno è Pisa, Pet gg 


